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Si sa che il Corpo Legislativo francese si è pro» 
rogato per una diecina di giorni, e che quest» ag- 
giornamento è stato domandato dallo stesso Oilivier, 
essendo il ministero obbligito a trovarsi presso le 
giuotè che studiano i vanii progetti di teggo. Il cor- 
risponlonte parigiao dell’ Italie crede ‘peraltro che il 
vero motivo di questo aggiornamento sia da' cercarsi 
‘in quella vece nel timore che il ministero ha dalle 
"interpellanze sulla politica estera e particolarmante 
! sulla questione di Roma, Lo stesso corrispoudente 
* reca poi la notizia che il signor Oilivier ha ogni 
giorno luoghe conferenze cou l'abate Biiler, e crede 
di sapere che questi due personaggi preparico un 
lavoro diretto a concretare la separazione della 
Chiesa dallo Stato, e ciò in vista di certe eventua» 
lità che potrebbero forzare la mano al Governo. 
Uno dei punti dei quali essi principalmente ci oc- 
cupano è quello cho risguarda la condizione del 
clero inferiore che si vorrebbe rendere meno pre 
cariaestendendo l’inamovibilità ad una parte deicoadiu- 
ton edi riconoscimento legale delle giurisdizioni ec» 
clesiastiche, disposizioni che avrebbero il doppio ef- 
fetto di liberare dalla responsabilità l’episcopato, 6 
di dare nuove guareutigio al clero minore, Viene 
per la centesimi volta smentito che esista un di- 
saccordo fra Daru ed Ollvier ! 

Secondo quanto leggiamo nel Morgen-Post di 
"Vienna, le concessioni che il governo viennese 
li sarebbe disposto a fare alla Gallizia sarebbero que- 
ste: Il Luogotenente sarebbe responsabile verso la. 
Giunta provinciale riguardo agli affari ammioistrativi' 
"e verso la Dieta per quanto concerne la legislazio- 

ne; verrebbe assunto tra i consiglieri della Corona 

ua migistro per la Gallizia ; si afliderebbe alla Dieta 
. }'insegoamento, le disposizioni di polizia penale ed 

un’altra parte meno rilevante della legislazione. Con 
, queste concessioni, il Governo spera di soddisfare 

le esigenze della Dieta di Lemberg, alla quale sa- 
ragno direttamente proposte, senza essere prima sol» 
toposts alle discussioni del Reichsrath, 

Ma si prevedono ‘altre dilticolà in ordine alla re- 
iptegrazione territoriale della Galizia. Secondo il 
trattato del 4815, alcune porzioncelle della Gallizia, 
come i Ducati di Zator ed Ausschùtz, vennero di- 
chuarati territorio germanico, benchè geograficamen. 
te lecati in Polonia. Questi territori sono annessi 
alla Slesia. Ora i Pulacchi vorranno reintegrare cou 
essi la Gallizia, e i depulati tedeschi vorranno man- 
tenerli ove slauno come territorio germanico, La 
cosa è speciosa quanto al dintto,;perchè al did'oggi 
non esiste più ne Coufederazione, nè Polopia; quiu- 
di Zator ecc. souo territori austriaci, L'idea della 
Polunia è tuttavia rappresentata dalla nazionalità 
che non è morta, ed è il frutto di più secoli, men- 
tre l'idea della Confederazione fu consegnata in uo 
tratto, lacerato nel 4866, ed ormai sepolto col con- 
senso spontaneo 0 fuzaio di tuti i suvi birmatarn, Ci 
pare che un diritto 1nvocato in nome di una na- 
ziovalità che esiste, primeggi sopra un diritto radi- 
cato 10 ua tratato sepolto. 

Ha prodotto in Vienna molta impressione la ri- 
velazione fatta dal corrispondente viennese dell'on, 
d'una lettera, cioè, del nunzio apostolico Falcnelit 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


Esce tutti i giorni, eccottuati i festivi — Costa per un anno antecipate it. liro 32, per un semestrait. lire 16, 
e per un trimestre it, }.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e-del Regno ; per gli altri Stat; 
sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all’Ufficio del 


Giornale di Udine in Casa Tel- 





a Sua Santità, nella quala il degsissimo prelato, a 
proposito det movimento religioso in Ungheria 6° 
delle ultime discussioni parlamentari di Pest, dice 
roba ea chiodi di « quello scellerato di Ghyczy che 
non si confessa mar» (parole testuali); e loda fra 
gli altri conservatori 1l già scomunicato ed emigrato 
vescovo Ivrvuth. Il degnissimo prelato conchiude 
che « le speranze della chiesa si compiranno pie- 
namente,» Nui noa possiamo.ch-fsmmirare la fede del 
nunzio, la quale in ogni altro sarebbe stata scossa 
dalia presentazione, alla Dieta di Pest, dei progetti 
di legge sulla libertà religiosa e sul matrimonio ci- 
vile, e dell'accoglienza che a questi progetti la 
Dieta medesima ha fatto. 

Un telegramma ci ha riferito che il Governo in- 
glese ha spedito dei rinforzi a Dubliao, ove acca- 
dono incendii la cui origine riesce sospetta. Non 
contenta di questa misura, la stampa di Landra do- 
mauda altri provvedimenti, e per esempio la sospen- 
sione dell’ habeas corpus, cioè dell’ inviolabilità indi- 
viduale. Il gabinetto, contraramente a ciò che acca= 
drebbe in altri paesi, aon pare disposto a profittare 
di questi consigli. Per nstabilire nell’ Irlanda cda 
sicurezza della vita umana », come dice la stampa, 
esso crede sufficiente Ja creazione d'un corpo di 


- detectives, poliziotti segreti, sul modello di quello 


' 


chu esiste ‘a Londra, Nel pensiero del governo, la 
scoperta degli autori dei delitti agrarii impedirebbe 
che si rianovassero, giacchè ora è l’impunità quasi 
sicura che imbaldanzisce i malfattori. 

Si va confermando la notizia che il programma 
politico preparato dal coote di Bray Steinhnrg sia 
conciliante e moderato. Si aggiunge anzi che il ga- 
biuetto bavarese abbia deciso di modificare il pro- 
getto militare presentato alle Camere, giusta le 0s- 
servazioni della commissione incaricata di esa- 
minarlo, 

Secondo l' Irurac-Bat, il duca di Montpensier 
avrebbe offerto al municipio di Madrid uoa grossa 
somma, allo scopo di attivare i lavori pubblici ini- 
ziati per dar paoe agli operai. È probabila che dopo 
il duelto con Eurico di Borbone neanche quest’'atto 
di.generosità riuscirà ad ingraziare il pretendente 
presso la popolazione spagauola. 





(Nostra corrispondenza) 


Firenze 15 marzo. 


Il Senato cominciò la discussione sulla legge dei 
feudi, 1! senatore Chiesi parlò nel senso del pro- 
get.o del Governo ed a pieno favore dei terzi pos- 
sessori. La discussione sarà continuata domani, Men- 
tre la Camera dei deputati va votando alcnae leggi 
di minore importanza, già passate per il Comitato, 
si continua a discorrere del piano ficanziario. Le 
proposte parziali conunuano ad essere da parle di 
molu oggetto di critica; ma non si odono idee 
nuove per surrogare con progetti migliori quelli del 
ministero. Sarebbe il momento per la stampa di 
opposizione di farsi onore. Invece i giornali dispu 
tano sul valore della votazione per |’ elezione del 
presidente, cercando di darle questo e quello sigui- 
ficato politico, meptre tutti da qualche tempo erano 
d'accordo, che nun se gliene duvesse dare alcune. 

Sempre più, a mio credere, si deve persistere a 






linî (ex-Caratti) Via Maozoni presso rl Teatro socialo N 143 rosso 
uri'numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nélla Quarta pagi 
non affrancate, nè si restituiscono manoscritti, Per gli annun 
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Utficiale pegli Atti'giudiziari ed ammiriistrativi della Provincia del.Friuli. : 











, mettere: la quistione finanziaria sulla‘sola alternativa 
possibile; vale a dire, se si abbia da seguire la po- 

. litica del pareggio o quella del fallimento, O l’una, 
© l’altra che si prescelga, bisogna farla francamente 
a subito. Bisogna assolutamente avere il’ coraggio 
dell’ una, o dell’ altra; chi sta ‘nel mezzo conduce 
al fallimento di certo, dopo averci fatto spendere 
‘di più. Io noò credo però che la Nazione, interro- 
gata che fosse, si dichiarerebbe per la seconda po- 

* litica, pet quella del fallimento. 

Persone che vengono da Roma mi confermano 
nella mia opinione, che ii Concilio proclamerà e 
Pinfellibilità del papa edi principi del Sillabo 
senza una opposizione veramente seria. Gli avversa» 
rii dell’ infallibilità personale non si pronunciarono 
. se non contro la opportunità. Ora, ridotta a. questo 
- punto la quistibne, non può essere dubbio che la 
maggioranza dei vescovi faccia passare la iofallibilità, 
essendo la opportunità una quistone da potersi de- 
cidere dalla maggioranza. Bisognava pronunciarsi 
contro Ja opinione dell’ infailibilità come contro una 
novità ereticale. Allora, ma allora. soltanto era presa 
una posizione netta, e Ja minoranza ‘acquistava un 
valore. 

Rigioniamo adunque dal punto di vista della 1n- 
fallibilità pronunciata. Che cosa potranno dirci con- 
tro i Guverni ? Nulla affatto. Essi potranno soltanto 
rispondere colla separazione della Chiesa dallo Stato 
per non subirne civilmente le conseguenze. Se poi 
il papa vorrà abusare di questa pretesa infallibilità 
contro le leggi che le Nazioni si fanao da sè, allora 
queste non possono che punire coloro che infran- 
.gono le leggi in ragione della gravità delle iufra- 


* zioni. 


Credo che il Governo italiano ed il Governo au- 
stiaco si condurranno difatti così; ma quello che 
vorrà intervenire in rali faccende sarà il Governo 
francese, il quale ci tiene molto al Concordato. 
Quel Governo si trova di già in un grave imbarazzo; 
ma la colpa è tutta sua. Coteste esorbitanze della 
Corte romana e de’ gesuiti provengono dall’ essersi 
il Governo francese fatto mancipio di costoro. Per- 
chè il Governo francese sta da ventidue anni a 
Roma? Se avesse lasciato che i preti tornassero ‘iu 
Chiesa, avrebbero avuto più giudizio, ed invece di 
cercare l° infallibilità papale, sarebbero tornati alle 
Apere degli apostoli. 

Ha avuto ragione di osservare il Dupaulonp che 
dei milledugento milioni di cui è abitato il mondo, 
due terzi sono fuori del cristianesimo, e che degli 
altri più della metà sono fuori della Csttolicità, e 
che ora c’ è la minaccia di perdere un’altra metà 
di questi. Gli scismatici dell’ Oriente ed i prote- 
stanti dell’ Europa non sono più tornati nella Chiesa; 
e dspo diciotto secoli, ancora la graude maggioranza 
degli abitanti del globo non ha udito a parlare di 
Cristo. Ciò dipen fe dall’ avidità d:1 Clero pel pitere 
temporale e pei beni d: questo mondo e dalla ri- 
nunzia da esso falta alla santa povertà del Vangelo. 
Se il Clero, iuvece di costituirsi in casta dominante, 
avesse conlinualo a ministrare la parola dei Vaa- 
gelo ed a fare le opere di carità, la cosa sarebbe 
altrimenti. Ma essendosi i pontefici romani sostituiti 
agli imperatori di Roma, i vescovi ai proconsoli, e 
molti parrochi ai Centorioni, lo spirito del Cristia> 
nesimo è scomparso affitto dalla Chiesa ufficiale. 

Speriamo che qualuoque intervento la Francia 
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foglia ‘assumere  riel'C6 Î 
non si‘lascierà “iridurre-w seguirla; | * 
Oggi il'Comitato ‘della. Camera“ 

- gazione: dél ‘permesso 'the' il‘‘Governo. averi 
cedere"ai Comuni di ‘fare prestiti a pre 
* getti! di pubblici utilità, ‘ Questi ‘prestiti 
incitavano l’amore. del giuoco e l’‘aspiraziolie’ ai 
subiti guadagni mediante la sorte. Gi’ Italiani de- 
vono contare; sul. prodotto. del, proprio "lavoro 
_gliono . conquistare ;la, prosperità 
eggs è una delle ‘proposte dal 
— piano. finanziario anch È 
«assolutamente 16 lotterie’ straniera ela pu 
dei loro' agnupzii, nei giornali ‘italiani, 
giuoco non si faccia sulle carte altrui. no 
‘Venne presetitato un ‘progeito di leggo. per l'a 
dinamento forestale, che merita di ‘essere considera- ‘ 
to. In .una statistica che lo, accompagna;..nota:, che 
la popolazione .della provigcia, di Udine è data, per 
410,542 abitanti. Sarei ‘curioso di 5: V 
ministro al quale è subordinato l ufficio’ di 
ca, abbia desunto ‘un simile dato, mentre” 
popolazione ‘è ora poco minore di 480 mi 
rimontando alla statistica del 1865, od ‘. 
addietro, avrebbero dovuto dare un’ all 
Piuttosto credo che si esageri in - un’ alti 

























È rod 
quela di 155,770 ettari di bosco, tra demaniali, 
‘ comunali © privati. 7: . 3 





ITALIA 


Firenze. Leggiatio nell’.Qpinione: 
Mentre il governo. propone al Parlamento -di 
tare ai Comuni gl’ imprestiti \a' premi, sarebbe con- 
trario ‘ad ogni. principio di giustizia . il perinettere 
che'si annunzioo e si négozino in. .Italia.i titoli 'di 
- simili imprestiti fatti all’ estero, n 
L’art.. 34 del R. decreto . 5 novembre -‘1863.ci 
aveva provveduto, comminando «la: peria idella:mutta 
sì ai giornali che pubblicherapno programmi ed an- 
nunzi di lotterie aperte all’ estero o prestiti lotte- 
rie, come ‘a- coloro che, coopetinno ‘in iqualdnque 
modo all’ esito ‘delle’ medesime è ma esso era tra 
sandato. Tutti i, giornali,. non escluso il nostro, - 
hauno la quarta’ pagina copertà di snnunzi di sif- 
Di prestiti, e molte case bancarie ne negoziano i 
itoli. A . Sa 
_ Siamo. ora informati che, inistéro, è. deliberato 
di voler l’ esatta applicazione di.quelt’ ariicolo. ‘. 





















da Firesize ‘al Corr. di Mildna:;. 
I commenti che avete fatti, alla nomina .del Bian- 
cheri, rappresentano fedelmenta le opiuioni che: qui 
« corrono riguardo al siguificato , di quella ielezione, 
É assar difficile, pertanto,, che ‘la Camera - palesi: dn 
po” chiaramente Je: proprie: intenzioni: prima. che 
vengano in esame le proposte ‘ accennate nel] èbpo- > 
sizione finanziaria. se, 
Le quali proposte, è .giusto il dirlo, 
vadano guadagnando terreno .anche' riélla 
‘Se il'mioistero' riescissè a' trova per ‘la’ Bai 
compenso diverso dell’ incameramento dei bi 
parrocchie; io porto tiducia ‘che ':sarebbè ‘tolto 
dei più gravi: ostacoli.! Le écononi o 
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APPENDICE 


UNA MATTINATA SUL SIDELHORN 
(Traduzione dal tedesco del prof. Torquato Taramelli) 
Capitoto IL° 
LA FURIA DEL TORRENTE NOLLA 


Presto fu trovato sotto ad una rupe a sirapiombo 
uD luogo di ricovero pel padre e per la ragazza, € 
Jacob si affrettò a cinamar gente da Rongella, che 
ajutasse a portare in Thusts il vecchio, mezzo privo 
di sensi, Vi si riuscì coll’ejuto di una barella, e 
fattosi già tardi, Jacob lasciò il vecchio alle amo- 
rose cure della ligita e di un parente quivi chiamato, 
Con alcuni garzoni, che gli st erano fatti incontro gri- 
dandogli amichevolmente il benvenuto, si recò all’o- 
steria; giacchè allora non sorgeva, come oggi, in 
Thusis alcun albergo elegante non essendoci per 
anco passato veruu inglese viaggiatore. Quivi egli 
apprese tuti i cangiamenti avvensti nelle cuudizioni 
dei vecchio. Nou era più il puvero legnajuolo, quale 
lo aveva lasciato; ora uvn lo si conosceva che setto 
il nome di Michele del legno. In breve, dopo } al- 
tontanamento di docub, il vecchio Michele era ve- 
nuto per un’ eredità in possesso di un certo capi» 
tale, con cui si era messo al commercio del legna- 








__ 


me, Gli avvenimenti della guerra favorirono le sue 
speculazioni, e importanti spedizioni di legname di 
marina per la Francia aumentarono così rapidamente le 
sue ric hezze, che ritenevasi allora come ia persona la 
più agiata del paese. Non solo impiegava numerosi iavo- 
ranti per le taglie nelle valli del Nolla e della Via 
Mala, ma aveva acquistato rilevanti tenute nelle vi- 
cinanze di Silz e sì era costrutta una casa, di cui 
mai sì era veduta la pari in quel semplice paesello. 
.Del resto. egli era rimasto pur sempre lo stesso 
vecchio brontolone, chiuso, iracondo, e se in altro 
‘tempo poteva pur tollerare qualche scherzo de’ suoi 
colleghi, erasi ora fallo orgoglioso e tracotente. Epperò 
inviso a tutti, viveva isolato @ silenzioso nella bella 
sua casa, assieme alla sua figlia coltivando questa 
sola relazione veramente aff'ituosa. In quel giorno, 
quendo suo padre, fidato nel sicuro. presagio del 
Fou, erasi ostinato a fare una gita a suoi depositi di 
legname, ellà ‘non lo lasciò in price colle sue pre- 
ghiera sino a che le fu promesso di accompagnarlo. 
Quella passeggiata per altro era seguita in modo 
diel tutto aggradevole e già stavano per- ritornare 
quando furono . sorpresi dalla tormenta. Entrambi 
però eranu troppo abituati ai fenomeni naturali delle 
foro montagne per darsena pensiero e solo all’imper- 
versar del vento si trattennero alquanto 1 vicinanza 
del sito disgraziato ove li sorprese le frena. Questa 
a veto dire, nen aveva colpito alcuno di loro, ma 
uno degli innumerevoli blocchi vibrati in mille di- 
rezioni avévà colpito il vecchio nella’ testa. Petò fu 


più lo slordimento che la ferita per sè stessa; e. po- 
chi giorai dopo il ricco legnajuole si vide uscire 
dalla porta della sua casa completamente guarito. 
Solo sembrava che la sua testa si fosse falta più 
dora e la sua fronte più tetra, 

Jacob naturaimente fu ben presto un ospite gior- 
naliero nella casa del ricco Michele. Il vecchio non 
poteva ormai chiudere la porta al suo salvatore, nè 
poteza opporre alcunchè alla sua aperta domanda 
delle mene di Mareili. Tanto più che Jacob non 
era più quel povero legnajuolo di prima, ma un 
agiato fidanzato, che col gruzzolo de’ suoi guadagni, 
e con una piccola eredità pervenutagli, erasi compe- 
rata un’ osteria in Ober-Trbappina. Ma quanto più 
stribgevasi la relazione tra i due innamorati, altret- 
tanlo facevasi manifesto che il vecchio non aspet- 
tava che una favorevole occasione per dare al Jacob 
il congedo. E questa occasione non tardò a presentarsi, 

L’ estate si avvicinava alla sua fine e Jacob non 
era ancor stalo a visitare i suoi antichi compagnì, 
i leguaiuoli delle alte foreste. Finalmente una ‘fab- 
brica di caì egli aveva assuoto l'appalto e per 
cui doveva condurre i legnami, gli ricordò il'suo 
dovere sino allora negletto. Era una dello più in 
cantevoli mattine di agosto quando egli sì pose in 
cammino su per gli scosesi pendii della valle del 
Nolta ‘è della Via-Mala. Egli non si immaginava 
punto che quella sua escursione dovesse tornare 
nefasta pel suo amore. ? 

Il leguaitolo dell’ Alpe non è puntb-uti- uomo or- 







divario. Fronte spaziosa; ‘forza' “di' 
manò fera e-capo ‘non soggetto' a vi 
veranza instancabile, ‘presenza di'spiti 
d’ ingegno sorio doti iridisperisabili: 

rajo. Bisogna essere appositanii 
resistere alle privazioni, alle fatiche 
esigenze di un simile mestiere: Per na ésperto-l 
gnajuolo è questa un arte assaî proficua, procaci 
dogli lavoro per quasi l intera- annata ed uti ‘gu 
degno considerevole în confronto ‘della ' esigonz& di 



































quell’ apportato morido dellé ‘Alpi, ; 
AI primo aprirsi della stagione il legnajaolo ‘iale 
alla foresta per sentieri dirupàti e pericolosi. Sp 
rimane li in alto l’iatera sattimania, gustando’ solo 
alla domenica un po di riposo în una semiplico ca- 
pauna di legni; e di rado ‘scende al paese: per'cor- 
carsi altri operaj e divertirsi con'ud incchier di sind 
e con una partila o con ua' giro di stanza. Dall'al.* | 
ba alla sera si ode il colpo vibrato"della-sua séore, 
od il cigolio della segi ed il roco schiantarsi degli 
alberi abbattuti. Spesso egli deva calarsi rd v 
per accostarsi a qualche pianta; spesso ‘deva ‘$i 
glierla dei rami più pesauti, 0° dare’ coll’‘ajuio: di 
usa siabga, una convenieità direzione al troico ondà 
non precipiti giù per ]a ‘chinà; Alla fine dell’opera" 
sugli erti pendii e sull'orlo delle gole stanno raye' 
vicitali i Ironchi giganteschi, come’ stesifalciati;'è ‘ 
bisogna allora portare al sicuro îl legname, tradutto 
nella valle; sulla strada © sui fiumi navigabili; 
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A 5 
dal pagso,.- nonviincofttrerebbero molte. difficoltà, 
Quanto agli aumenti d’ jmposte, è opinione quasi 
generale che sans stati. caléolati in modo: da non 
produrre soverchio aggravio si contribuenti. In com» 
Plesso, dopo maturo esame, le proposte del ’mini- 
slero ottengono favore. . $ 


ESTERO 


«Austria, Scrivo 1° International: 
CA Vienna si pretende che l° Italia cerca di ricon- 
giliarsi colla Prussia, Il conte di Beust di giorno în 
“ giorno ‘vede appressarsi 1’ istaute .d’.un'conilitto col 
gabinetto di Berlino 6 perciò seguo attentamente ‘la 
politica del gabinetto di Fitenze. D’ altra ‘parte l’Ua- 
gheria' gelosa ‘di’ conservare’ la. sua. preponderanza 
favorirebbe le agitazioni della Prussia sforzandosi: di 
«paralizzaro l'influenza dei centralisti tedesco-austriaci. 
Di fronte ad una:situazione - così complessa, dicesi 
«che. il conte di Beust sia deciso di accordare qual- 
«che concessione. alla Russia. nella questione orientale, 
.allo: scopo di giungere ad un accordo con questa 
potenza, la:.quale sembra propendere verso l' alle 
anza francese," . > : 





(> IFranela. Si legge nel Francais: 
. ( Il'‘minîistro; degli affari’ esteri, sebbene si curi’ po- 
.! chissimo. deglì oltraggi è delle’ calunnie’ cui' è fatto 
‘segno da parto di una ‘certa stampa, sarebbe di- 
- ‘sposto. .a' coglier la più ‘prossima occasione per for- 
mire: all’ opinione pubblica’ delle spiegazioni sulla 
« politica che ‘intende. dì seguire a' riguardo ‘del Con- 

e ia È 













«= Scrivono‘ da Parigi alla Perseveranz 
+. La quistione ‘del Concilio e dell’ infalli i 
Papa è tuttora quella che qui preoccupava * più di 
ogni altra, Si è fatta'cotrer la voce che la procla» 
nazione del famoso dogma sarà il segnale del ritiro 
‘delle trappe francesi da Roma, ma credo che si 
presuma troppo. Un Ministero ispirato da ‘ Thiers 
‘non lascierà mai inidifeso ‘il potere temporale del 
" Papa. Forse si accennerà a misure. minacciose, ma, 
“il ‘ogai caso, Roma ‘sarà preservata. Îiitanto si nota, 
. come sintomo, la soppressione del Comando ‘di ma- 
‘ rina della città di Civitavecchia, ove resta un sem- 
plice alfiere di marina alla direzione del porto. 
«Le mie informazioni ‘particolari mi permettono di 
credere che in questo momento sieno avviate nuo- 
vamente delle pratiche per ripigliare le negoziazioni 
interrotte nel 1867 dall’ affare di Mentana. In date 
.. circostanze; il territorio di Viterbo, e-tutta la zona 
. . «all’iptorno di Roma, sarebbero riunite al regno ita- 
«liano; Lo scoglio principale, contro.il quale -sì fran- 
‘gerà forse questo tentativo, è Civitavecchia. Ripugoa 
‘al'Governo francese” di lasciare ‘isolato affatto . il 
Santo Padre. La fonte da cui. tengono questi parti» 
i colari ‘è autorevole, ma resta a'vedera se a. St-Geor- 
“ges noù si deciderà altrimenti. ° 
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‘Consiglio Provinciale di Udine 
‘Nei gioroi 42'e'13 marzo si tennela già annun-. 
ciata-Sessione. ‘straordinaria ‘ del nostro’ Consiglio 

Provinciale. Era presente quale Commissario. gover- 
nativo il Prefetto ‘comm. Fasciotti. Al‘ banco della 
«presidedza ‘stavano. il Presidente” cav. : Francesco 
*Candiani,. e ‘quale f. f. di Segretario il‘ Consigliete 
«conte. di Prampero cav.' Antonino, ‘Trentasette Con- 
siglieri risposero: all’appello ‘ @ giustificarono la loto 
assenza i Consiglieri Celotti, Oagaro, Clodig ‘e’ Salvi. 

Ed.ecco:in breve :il ‘risultato ‘delle’ deliberazioni 
consigliari. Ai Spata 
‘Sull'argomento . della classificazione : delle strade 

- provinciali, ‘i Consiglio adottò, le. seguenti, delibe- 
“razioni 0 Lear a 

‘A. Per esaminare. e concretare se; ed .in quali 

misure le disposizioni. della: Legge: 27. giugno 1869 
per le strade Napoletane, od altre disposizioni di 
-Legge, potrebbero trovare un'applicazione alla strada' 
che da Villa Santina pel Mauria va all'incontro della 
‘strada Nazionale. di . Pieve di Cadore, venne incari- 
‘cata’ la‘ Deputazione Provinciale a mettersi,. d’ac- 
cordo colla Deputazione Provinciale di Belluno, onde 
di concreto formulare un, piano da sottoporsi ai 
rispettivi Consigli Provinciali ‘pegli ‘ulteriori provve. 
‘dimenti che il Munistero-dei Lavori Pubblici troverà 
del caso, come - egli: accenna nella.. chiusa del suo 
‘Decreto N. 41029 40. dicembre 1869... 

“ B. Venne dichiarato che ‘la strada dai Piani di 
Portis pel Monte Croce al Confine Tirolese ha tutti 
i caratteri di strada. Nazionale, .como contempla ‘il 
‘progetto .di Legge N. 246 presentato alla Camera 
“dei Deputati, 6 come dalla Camera stessa venne già 
riconoscintò © votato. arco, 
°C. Venne dichiarata Provinciale la linea stradale 
“che si diparta dalla, Nazionale. da Udine a Palma, - 
e ‘per Pavia; Percotto mette al Confine, Austriaco 
‘verso Nogaredo. si La 

‘D. Venne incaricata la Deputazione. Provinciale 
d'insistere nuovamente aflinchè 11 tratto intermedio 
della Strada Maestra d’Italia che.dal bivio, del Co- 
seatto mette al Coriunale di Casarsa, venga ripreso 

.'în amministrazione dallo.Stato, e ciò all'effetto che 

i due tronchi della Strada Nazionale N. 50 abbiano 
a collegarsi alla stazione della ferrovia ‘in Casarsa: 
iovecé che riuscire interrotti da un tronco di strada 
intermedia, — : DI So, i 

E. Vennò deliberato di insistere egualmente. af-. 








finchié.i ‘dus brevi tronchi di strada da S, Giorgio]. 








a Porto Nogaro, e da Palma al Confine verso Stra- 
soldo (non avendo i caratteri di Strade Provinciali, 
ma ben piuttosto tutte le qualifiche di Strada Na- 
zionali) siano del pari ripresi a carico dello Siato. 

F. Venne espressamente dichiarato che la Strada 
da S. Vito a Motta per Pravisdomini non hai 
caratteri dell’art. 43 della Leggo sui Lavori Pob- 
blici 6 che per ciò non può essere compresa nel- 
l’ elenco delle Strade Provinciali, 

G. Venne respinta la proposta della Commissione 
relativa alla istituzione di Consorziì stradali nella 
parte additata dal Consiglio superiore dei lavori 


. pubblici, 6 riferentesi ai ricorsi di Maniago e Spi. 


limbergo. 

. H. Venne in fine respinta la proposta della mag- 
gioranza «della. Commissione portante incarico alla 
Daputazione Provinciale di far rilevare con detta- 
glio le nuove linee stradali: 

a) Eauzacco, Persereano e Claujano al confinè 
per Nogaredo; 

8) San Giorgio di Nogaro per Gonars, Lavariano 
ad Udiné; 

. ©) Confine presso Strassoldo per Palma, Tri 
vignano, Manzano, Oleis a Cividale. 

. 0) San Giorgio di Nogaro per Torre di Zuino 
al Confine Austriaco. > 

Relativamente alla sistemazione del servizio ve. 
terinariò : ° 

A). Venne revocata la deliberaziona 47 maggio 
4869 colla quale si stàtuiva di attivare otto con- 
dotte veterinarie a' carico Provinciale : 

B). Si deliberò di accordare invece n. 19 sussidi 


‘annui ciascuno di lire 400 a tutti quei Comuni 
capi-distretto o et capi-distretto (escluso Udive) chio 
"soli o consorziati ad altri Comubì attivassero una 


condotta veterinaria colle norme che saranno stabi- 
lite da un Regolamento da compilarsi da speciale 


* Commissione e da' sottoporsi. all'approvazione della 
Deputazione provinciale, la quale dovrà notiziare il 


Consiglio sul suo ‘operato. 
C). Si deliberò di istituire in Udine alla dipea- 
denza della Deputazione ‘un Veterinario-capo colto 


‘annuo stipendio di lire 2000, incaricato della sorve- 


glianza e della direzione del servizio veterinario în 
tutta la Provincia. 

Circa al molo di provvedere pel miglioramento 
della razza bovina, venne ‘adottata la seguente ‘de- 
liberazione : 7 

It Consiglio, ferma la deliberazione adottata nella 
seduta 16 maggio 1869 colla quale accordò la som- 
ma di lire 50,000 per l’ incoraggiamento di detta 
industria, autorizza la, Deputazione provinciale ‘ad 


‘acquistare -col mezzo di persone di sua filucia,. 


nelle località che giudicherà opportune, dei Tori 
per rivenderli successivamente mediante asta pub- 
lica' a‘ persone che s’ rmpegaino validamente e se- 
condo le più caute discipline a tenerli in Proviacia 


«almeno per tre anoî, fermo che non possa alienarli 
‘ad un limite minore del 30 pér! cento del prezzo 


di ‘costo, e:con l'avvertenza -d’ impiegare negli ac- 
quisti una somimache si possa presumere di’ rea. 


lizzarla: nella vendita con la sola approssimativa per- 


dita di lire 5000, e'con Ja ‘facoltà di disporre dei 
Tori che al caso non sì potessero vendere nella fon- 


dazione: di Monte Taurine ‘provinciali distribuite ‘ 
‘rielle località che ne manifestassero ua maggiore bi- 
‘sogno. Questo provvedimento è da farsi al più pre- 
‘sto possibile, ‘ 6 la: Deputazione riferirà al Consiglio 
«ebtro iil'icorrente anno, affiachè il Consiglio stesso 


in ‘caso d’insufficiente riuscita possa adottare în 
proposito altra deliberazione. 
Circa al passaggio dei depositi Cavalli-stalloni al- 


‘industria privata, ed al chiesto concorso della 
iProviocia per ) incoraggiamento di' detta indu- 


stria, vente ‘adottato il seguerite ordine del giorno : 
‘4.9 II Consiglio proviriciale, reputando più natu- 
rale e conveniente, ‘stanti le condizioni del’ paese, 
che l'industria dei ‘Cavalli-stalloni resti in mano dello 


‘Stato, ‘esprime il voto'‘che Ja medesima non si deb- 
‘ba .affdare ad altré pubbliche amministrazioni, a 
‘ consorzi od a ‘privati 


2° To ‘caso che il Parlamento mettesse nel do- 
minio della' legge comunale la industria’ accennata, 
il Consiglio si iospirerà nelle sue deliberazioni a 


* seconda della circostanze. 


Chiamato il Consiglio a nuovamente deliberare 
sul trasporto déll’Ulticio municipale di Frisanco cella 
frazione «di Poffabro, deliberò: 

In vista dei nuovi atti prodotti di incaricare la 


“Deputazioné provinciale di fare le necessarie prati- 


che per constatare quali sieno realmente le circo- 


“stanze di fattò, di ‘ubicazione della frazione di Pof- 


fabro, Frisauco e Casasola, «ella popolazione delle 
stesse, della distanza fra i due abitati di Poffabro 
"6 Frisanco dal Capo-distretto è di riferire in altra 
Seduta. % : 

Circa al divisamento di concentrare il Comune 
di Cesclans in quello di Cavazzo carnico, non es- 
sendosi‘i membri ‘della .speciale Commissione accor- 
dati in un unico intendiniento, vénne rimandata la 
trattazione di questo affare ad altra seduta. 

Sulla ‘proposta del consigliere Facini che contem- 
plava di- modificare li deliberazione 2 marzo 1867 
‘sull’ indennità ‘di viaggio e soggiorno ai deputati 
provinciali foresi ‘pel loro intervento alle sedute della 
Deputazione, il Consiglio adottà' |’ ordine del giorno 
“puro. e semplice proposto dal consigliere sig. conte 
‘Polcenigo. .. . . . 

* “Venne. respinta la' proposta della Deputazione 
Prov. che contemplava di prorogare a tutto 11 giorno 
8 ‘aprile il .termine per la thiusura della caccia. 
._ Sulla proposta di aumentare 1’ onorario all’ Ing. 
Prov.. sig. Fabris- Natale, îl Consiglio statui di cor- 
rispondergli: annue L. 4000.— (in aggiunta al soldo 
attuale) retroattivamente al 4 ottobre 41868, con 
riserva di regolarizzare nella prossima sessione or- 
dinaria is sua posizione. — . 
Giudicando  inappellabilmente. în secondà istanza, 


giorno la domanda’ degli interpellanti, 


il Consiglia Prov. confermò la deliberazione 6 di- 
cembre 1809, colla quale la Deputazione: Provinciale 
denegò al Comune di Ronchis |’ autorizzazione alla 
istituzione di mercati. 

Non essendo bastantemente studiato il Regola- 
mento proposto pella costruzivne, manutenzione 6 
sorveglianza: delle Strade Prov. Comunali e Cousor- 
ziali, 6 non essendo peranco stito diramato ai Con- 
siglieri l’ elenco indicato nell’ Art. 117 del Regola 
menfo-stesso, il Consiglio deliberò di rimettere la 
trattazione di «questo affare ad altra seduta, 

Il Consiglio Province. non autorizzò il proposto 
acquisto di 40 azioni (da L. 100 l'una) par | at- 
tuazione di una mostra dei prodotti dell’ arte e 


dell’ industria nazionale e straniera che avrà luogo 


in Torino nell’ anno 4872. 

Ia sostituzione del Consighere Prov. Sig. Ma- 
niago Co. Carlo (che riounciò il mandato per cir- 
costanze di famiglia), it Coosiglio nominò il Sig. 
Monti Nub. Giuseppe coll’ incarico di rappresentare 
la Provincia nella conferenza dei Delegati delle Pro- 
vincia Lombardo-Venete che si terrà a Milano nel 
giorno 28 corrente per definira la pendenza relativa 
alle prestazioni militari 4858 49. 

| Circa alla classificazione dei porti ed opere ma- 

rittime di questa Provincia, il Consiglio manifestò 
il parere che i due porti Lignano e Porto Buso 
non appartengono alla Il Classe. 

Il Consiglio Prov. accordò un sussidio di L. 500 
ai poveri di Arba danneggiati dall’ incendio svilup- 
patosi nel giorno 4 febbrajo 1870. 

Il Consiglio Prov. non accordò verun sussidio a 
favore degl’ incendiati di Valle Frazione del Comune 
di San Pietro di Cadore. 

Venne accordato un compenso di L. 100 a Ma- 
sutti Antonio per‘la sorveglianza esercitata nell’anno 
4869 nel Distretto di Palma all’ oggetto d' impe- 
dire ‘che nel nostro Stato si iatroducessero animali 
affetti da malattie contagiose. 

Hi: Consiglio prese atto della Relazione, colla quale 


“la Deputazione Prov. comunicò di aver affidato al- 


l'Avv, Dr, Paolo Billia il mandato di difendere la 
Provincia nella lite che le venne promossadalla Ditta 
Sociale Scaitleo-Moretti 1n puoto di pagamento di 
L, 182,578 67 per soddisfacimento di danni emersi 
e lucri cessati in crusa della risoluzione del con 
tratto 16 giugno 41863 relativo all’Appalto di quanto 
conceraeva |’ acqua:tieramento militare. 

Nella stessa seduta Consigliaro la Commissione 
per la concentrazione dei Comuni del Distretto di 
Tarcento, costituita dei sig. Consiglieri Prov. Facini, 
Malisani ‘e ‘Morgante, mosse interpellanza alla Depu- 
tazione’ Provincrale: 

4. Sul silenzio da essa tenuto al Consiglio intorno 


.aì pervenutole Decreto Ministeriale che noa ha ap- 


provata la suppressione del Comune di Collalto; 
2. Sulla deliberazione 20 decembre anno decorso, 
mediante la quale si rifiutò di porre all’ ordine del 
di fare al 
nisiglio delle proposte al riguardo della soppres- 


sione medesima. Edd, 
E non chiamandosi soddisfatta delle dichiarazioni 


‘ del Depiitato sig. Monti che parlò a nome della 


Deputazione, chiese che venga messa all’ ordine del 
giorno pella prossima adunanza la seguente proposta: 

«Proposta della Commissione per la concentrazione 
dei Comuni di ‘Tarcento ‘in riguardo alla decisione 
ministeriale che noo accolse la proposta del Consi- 
glio per la soppressione del Comune di Collalto». 

Il Consigliere Facini interpellò poscia la Deputa- 
zione Prov. sui seguenti punti: 

4. Se dopo la comunicazione fatta al Consiglio 
nella circostanza della sessione ordinaria del passato 
anno; «qualche fatto o qualche ufficiale partecipa» 
zione sia avvenuta a far sperare di prossima effet: 
tuazione il definitivo scioglimento del Fondo territo» 
riale e la liquidazione della relativa gestione, 

2. Se in frattaato la Derutazione abbia posto per 
avventura allo studio un piano mediadte il quale la 
deliberazione presa dai Delegati delle Provincia Ve- 
nete in seduta del giorno 411 Decembre 4867 n- 
guardo al passaggio della gestione delle pensioni 
dei Medici Cownnali alla Provincia, possa rendersi 
a suo tempo prontamente e regolarmente pratica; 

3. Se la Deputazione Prov. crede di volersi e 
potersi porre ia concerto coll’ altre Provincie, Ve- 
nete onde fare studj che servir possano ai Deputati 
Veneti per formulare e presentare al Parlamento 
un progetto di legge inteso a conciliare con le di- 
sposizioni delia nuova Legge Comunale e Prov.le 
condizioni contrattuali preesistenti alla pubblicazione 
della Legge medesima fra i Medici e le Comuni in 
forza delio Statuto Arciducale. 

Il Deputato Dr. Milanese a nome della Deputa- 
zione rispose articolatamente a tutti i punti della 
interpellanza, ma il Facini si dichiarò non soddi- 
sfatto, ed il Presidente richiamano le disposizioni 
del Regolamento dichiarò che le discussioni o deli- 
berazioni intorno a questo argomento si tengano ri- 
servato ad altra seduta, 

Si chiuse la seduta alle ore 3 4/2 del giorno 13 
Marzo 4870, 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO. 


Decreto Reale 26 febbrajo 1870. 

Viganò Luigi, vicesegretario presso l’ Intendenza 
di finanza in Udine, nomiwato applicato di terza 
classe presso la Direzione generale dei Demanio. 

AMMINISTRAZIONE DELLE GABELLE. 

Decreto Reale e ministeriale 26 febbrajo 1870. 

Bianchi Guglielmo, ricevitore di quarta classo ad 
Udine, confermato al posto attuale a Mdena. 

. Masnini Angelo, ricevitore di sesta classe a Tenda, 


“nominato ricevitore di quinta classe a Palmanova, 


Zénàto-Gio, Batt., ricevitore di settima classe a 














































S, Giovanni di Manzano, nominato ricevitore di si. 
sta classo a Cavanella di Po, | 
Avena Giovanni, id. a Talamone, id. a Pontebta, 
“Bianchi Gio, Batt,, commesso di terza classe a 
Palmanova, nominato ricevitore di ottava classo a 

Timau. 

Caval nob, Luigi, id, a S. Giovanni di Manzano, 
id. a Porto Venero. 

Panini Antonio, veditoro di seconda classe a Man. 
tova, nominato commissario alle scrittura di terzi 
classo ad Udine, 

Cortesi Antonio, veditore di prima classe ad Udi. 
ne, :nomnato ufficiale alle visite di prima classe ad 
Udine. 

Pizzoni Giuseppe, ricevitore di quinta classe a 
Porto Nogaro, nominato ufficiale alle visite di se 
conda classe ad Udine. 

Gervasoni Enea, veditore di terza classe alle di. 
chiarazioni ad Udine, nominato ufficiale alle visite 
di seconda classe reggente in Udine. 

Fattori Pietro,‘ id a Udine, id. a Udine, 

Abati Pirtro, id. a Rva di Trento, id. a Udine, 

Turrini Michele, veditore di quarta classe a Udi. 
ne, nominato ufficiale allo visite di quarta classe at 
Udine, : 5 da 

Catenacci Gaetano, id. a S. Vito del Cadore, id. 
a Pontebba, 

Trieb Giuseppe, id. a Udine, id. a Udine, 

Faccio Emilio, ricevitore di settima classe’ a ff 
Timav, id. a Palmanova, ti I 

Brepzoni Augusto, id. a Venezia, id. a Trivignario, [li 













































AVVISO 


Dovendo compiersi a tenore delle vigenti leggi ki 
Ta statistica della Monarchia Austro:litigarica, la 
Legazione di Sua Maestà Imperiale e Reale Apo. È 
stolica presso la Real Corte d’Italia previene’ tutti B 
i sudditi Austro-Ungarici, i quali al 38 dicembre fi 
. prossimo passato stavano dimoranti o di passaggio È 
nel Regno d’Italta, dell'obbligo che loro incòmbe di Bi 
fornire ali’, R. Legazione o agli Uffici Consolari 
Il. e RR., e ciò eoiro due mesi dalla data dil 
presente avviso, lo indicazioni quì appresso speci. 
ficate, sì riguardo ad essi, che riguardo a tutto lo }i 
persone componenti le loro famiglie, Di 4 

Tali indicazioni sono: 

Luogo dell’attuale domicilio ; 

Nome e cognome; 

Anno, mese, e giorno della nascita ; 

Religione; 

Impiego 0 professione; 

Stato (celibe, matrimoniale o vedovile); p 

Patria (Comune, Distretto, Circolo, e Provincia); È 

Passaporto (autorità da cui venne rilasciato;' data, | 
numero, e durata). sE 

S ffatte dichiarazioni dovranno essere presentate 
od inviate, entro: il suddetto termine, all'Imperiale È 
e Reale Legazione di Firenze, o ad uno degli'Im- 
| periali e Reali Consolati a Genova, Livorno, Napoli, 

Palermo, Venezia, Milano, Ancona, è Brindisi, (i 
presso i quali sono aperti’ ì Tegistri dell’Anagrafe | 
Sa Sl dei sudditi Austro-Ungarici - viventi 
in Italia. È dins 

Firenze, 24 febbraio 1870, 


Società enologica del Friuli, La 
Presidenza dell’ Associazione agraria Friulana ba' di- [{ 
ramato una circolare, nella quale annuncia ché le [i 
azioni sinora raccolte per la proposta Società eno- | 
logica avendo già raggiunto e superato il nuwiero di 
cinquecento, venne compilato uh progetto di Statuto 
di ess: Società, di cm si inviò un esemplare a cia- 
schedun Socio. Per 1’ esame 8 |’ approvazione di 
questo Statuto farono invitati totti i Soci ad:una 
alunanza, che si terrà nell’ Ufficio della Società a- 
graria, Palazzo Bartolini, il gioroo di sabbato 28 
‘aprile, ore 12 meridiane. Anche noi, riportando le 
parole del suaccennato iavito, esprimiamo la fi lucia 
che ognuno degli onorevoli Soci fondatori possa @ 
voglia col proprio intervento concorrere e rendere 
il più possibile solenne ed efficace codesto loro 
primo atto collettivo, dal quale î destini della nuo» 
va istituzione essenzialmente dipendono. ' ' 


‘ La festa del 14 marzo fn Friali. 


Completiamo le notizie sulla festa del 44 marzo 
“in Frioli, con'i seguenti cenni che ci° sono: giunti 
oggi dai nostri corrispomlenti e che noi compen- 
diamo: . 

San Daniele. Alle ore 6 del mattino sparo di 
mortaretti con banda musicale che percorse tutto il 
paese. Messa solenne e Tedeum con intervento delle 
autorità locali e dipendenti ' impiegati. ‘Nel pome» 
riggio nuovi concerti musicali, e alla sera una r>p- 
presentazione dei filodrammatici a totale beneficio 
dei poveri. 

Moggio. Fino dal mattino suono a festa delle 
campane in tutte le frazioni di questo Comune. Alla 
410 ant. messa solenne e Tedeum con intervento 
della G. Municipate, delle Autorità Regie, dei Co- 
mandanu la G. N, dei Maestri e Maestre coi rispet- 
tivi alunni ed alunne. La sera, a segno di comune 
concordia, ebbe luogo un banchetto, al quale assi» 
stevano Ja G. Municipale, gl’ impiegati regi e comu» 
nali, e buon numero di cittadini, Furono molti i 
brindisi ali” Augusta Famiglia Reale, e all'unità @ 
indipendenza d’ Italia, 

Maniago. Le case del paese imbandierato e in 
Chiesa messa solenne con canto dell’Inno Ambro- 
siano e intervento di tutto le locali Autorità. 


i Da Cividale, 15 marzo, riceriamo questo 
ident 

Anche Cividale ieri vollo festeggiare in qualche 
maniera la nascita di S. M. il Re. La mattica la 
Civica Banda girò per fa città suonando la: marcia 








* L’accusato non avea difensore, ma 


Realo. Alla sera poi nel Teatro Sociala la Sncietà 
Pilodracomatica rappresentò il dramma: Lucio Didier, 
0 Ta fersa, Eguivoci allo acque di Spa. Tanto il pri- 
mo che la seconda furono assni bono eseguiti. a 
tutti gli attori furono fatti segno a caldissi ni e 
sinceri applausi. Distintamento al sig. A. Dond » 
che nella parte di protagonista sappo meritarsi molli 
elogi; così pura it sig. G. P. D'Orlandi ©. dottor 
Podrecca 0 G. Gabrici. 

L'orchestra cittadina diretta dal signor maestro 
G, Sussoligh eseguì neghi intermezzi srolti pezzi 
d'opera che furono eseguiti con molta maestria. 


Dibattimento. Giuseppe Moro, guardia 
campestre del Comune di Lestizza, nel 27 agosto 
dell’aono decorso, coglieva certo Pietro Toffolutti 
Sclaupicco în atto di  sfalciare dell'erba sopra un 
fondo prativo, e dichiaraado che il fondo stesso era 
di proprietà del Comune, intimava al Toffoluui di 
desistere. Questi invece sosteneva che colà afalciava 
sul suo, e in tale contestazioni di diritti, s'accese 
fra di loro un serio diverbio, darante il quale, al 
dire del Moro, il Toffalutti stava per investirlo :0n 
un tridente di legoo. Egli dal suo canto non, attese 
d'essere minacciato da vicino, e senza Un giustili= 
cato motivo, esplose la carabina, di cui, era munito, 
contro la persona del Tolfolutti. I proiettili lo col- 
sero alla testa, causandogli delle gravi ferite, e buon 
per lui che non gli avvenne di peggio? 

Istituita Ja procedura, il Moro veniva tratto al 
Dibattimento nel 16 corrente como accusato del 
crimine di grave lesione corporale. Presi sdeva la 
Corte il sig. Gagliardi; Giudici erano i signori Co- 
sattini e Voltolna ; rappresentava il Pubblico Miai- 


nistero îl Procuratore di Stato sig. Casagrande. 
colla sua loqua- 


cità tendeva a discolparsi  pretestando la necessaria 


difesa. 
Il Tribunale però non gli accolse questa ecce- 


zione, e lo condannò a 2 mesì di carcere. 


Teatrî, Nei viglietti d’invito distribuiti ieri 
dall’ Isututo Filodrammatico mi si fa autore d’ una 
commedinola intitolata: 4-ing-fo-tì. Non volendo io 
vestirmi delle altrui piume, e a scanso di equivoci, 
dichiaro che non vi ebbi altra parte che quella 
d’averla ridotta a tal forma da una novella del 
Barrili, conservandone, per quanto mi fu possibile, 


l’ integrità. . 
A. Arboit 


Passaporto per l'interno, Da lettera 
del ministero del’ interno rilevasi che la tassa di 
cent, 20 autorizzata dall'art. 43 del regolamento 
per l'esecuzione della legge comunale e provinciale 
è applicabile al rilascio nel multa osta necessario al 

assaporto, ma non al rilascio del passaporto per 
E'interno che deve essere fatto gratuitamente. 


Unificazione legislativa. A quanto 
pere la tante volte promessa @ poi dilazionata uni» 
ficazione legislativa sarebbe vicina. Sappiamo infati, 
dice la Stampa, che il Ministero sollecitò le magi. 
stratare di queste Provincie all’ invio di ‘lavori che 
vi baono relazione, e raccomandò di tenere liberi i 
posti che andassero rendendosi vacanti, al probabile 
scopo di occuparli cogli impiegati che rimarrebbaro 
disponibili in forza di varie misure da prendersi, 
non ultima delle quali sarebbe la riduzione della 
varie Corti di Cassazione ad una unica, 


Delegato di Sicurezza Pabblica. 
Il Ministero dell’Ioterno ha sancito questa massima : 

« Le fuuzioni di Delegato di Sicurezza Pubblica 
demandate dalla Legge al Sindaco, od a chi ne fa 
le veci non possonu*essere delegate ad un impie- 
gato nominato e dipendente dal Consiglio comunale, 
L’impiegato comunale destinato al servizio di Pub- 
blica Sicurezza, può attendervi sotto la dipen- 
denza e responsabilità del Sindaco, ma senza alcuna 
autorità propria, Invece l’impiegato governativo di 
Sicurezza Pubblica non dipende dal Sindaco, nè 
palla Giunta che pel servizio di polizia municipale. 


Teatro Sociale, Questa sera la dramma- 
tica Compagnia Diligenti e Calloud rappresenta 
Amore senza stima di Paolo Ferrari, Ycommedia 
nuovissima in 8 auti ed un prologo. La recita è a 
beneficio del primo attore A. Dilgeati, al quale il 
pubblico attesterà certamente il proprio favore con- 
correndo numeroso al Teatro. 

Sabbato sera sì darà La maglie saggia del Gol. 
deni, dalla quale, com’ è noto, è trauo il lavoro 
del Ferrari; e nel corso della settimana ventura, 
per beneficiata del direttore Ca lloud, si rappresenterà 
Cuore ed arte. 

‘Teatro Nazionale. Siamo pregati di an- 
nuoziare che la mezza quaresima sarà solennizzata 
a questo teatro non col bruciare fa vecchia, ma con 
una gran festa da ballo. 


ZE EE I) 
Cenno necrelogico. 


La mattina del gioroo 13 marzo era l’ ultima 
della mortale carriera d’ Angelo Fabris farmacista. 

Uo fento ed osticato malore che internamente il 
rodeva, miuava sordamente la sua esistenza che 
terminò nella ancor fresca età di soli 49 anni, ed 
in causa d'una malaugurata caduta. 

Povero Angelo con quanto rammarico ascoltam- 
mo la tua dipartia da questo fuggevole soggiorno, 
pensando come nei volger di peche lune tre alte 
fratelli ti precedettero uel sepulero, ed il povero 
tue cuore rimanesse in allora accasciato dal dolure. 

Buon marito, amoroso padre, fido amico, il suo 





‘ GIORNALE! DI UDINE 




















cuore genoroso si mastrava sompre dova era da mi 
tigaro il'dalnro di qualche sventura, leale 0 nobile 
nello stesso tempo, fa natura è lo studio s'avvicen» © 
darono nel renderlo caro a (ulti, ; 

Noi che ebbimo il privilegio di godere la sua: 
canfidenza, diciamo schiettamento la verità: Angolo. 
Fabris era di quegli uomini di cui lo stampo è 
raro quaggiù. î 

Valgano questi attestati di veraco amicizia a con: 
solare l'afftitta vedova ed i desolati figli, che s0: 
non possono far cessare i dolori che li opprimono, 
sollievo @ tregua ad essi apportano che il peso 
della sventura in gran parte ne scema. 
Gli amici. 


RSI TORTE SME 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'A marzo contiene: 


t. Un R. decreto del 6 febbraio, a tenore del 
quale si giovani pensionati di architettura, scultara 
@ pittora dell’Istituto di belle arti di Napoli è data 
facoltà di scegliere per loro dimora tra Roma e 
Firenze, ed ai pensionati d’incisione tra Rom, Fi- 
renze e Parma. Sono abrogate le disposizioni con- 
trarie alla presenti. 

2, Un R. decreto del 6 febbraio, con il qualle la 
Società cooperativa di credito, anonima per azioni 
nominative, sotto il titolo di Banca popolare, corti» 
tuitasi in Salò con istromento pubblico del di 29 
agosto 1869, rogato Bulgarini, è autorizzata, e ne 
sono approvati gli statuti inserti pel detto istromen= 
to, introducendovi alcune modificazioni. o 

3. Un R. decreto del 7 febbraio, con il quale, 
in seguito a deliberazione del Consiglio dei ministri, 
il comm, Giovanni Battista Picello, capo di divisio- 
ne di 1° classe nel ministero delle finanze, è stato 
nominato ragioniere generale. 

5, Elenco di nomine e disposizioni avvenute nel 
personale dell’ amministrazione centrale delle finanze. 

5. Elenco di disposizioni state fatte nel personale 
dell’ ordine giudiziario. 


La Gazzetta Ufficiale del 412 marzo contiene: 

4. Uo R. decreto del 47 febbraio, con il quale, 
il numero degli attuali ispettori delle imposte diret- 
te è aumentato di nove: di cni uno di prima clas- . 
se collo stipendio di lire 4,000, ed otto di terza 
classe con lo stipendio di lire, 3,000, oltre 1’ in- 
dennità .di giro di lire 500 ciascuno. Questo decre- 
to avrà efl tto dal 4° aprile 1870. 

%. Un R. decreto del 9 marzo, con il quale il. 
collegio elettorale di Avellino, n. 348, è convocato 
pel giorno 27 marzo corrente, affinchè proceda alla 
elezione del proprio deputato. Occorrendo una se- 
conda votazione, essa avrà luogo il giorno 3 del 
prossimo mese di aprile. 

3. Cioque RR. decreti del 9 marzo, con i quali, 
i collegi efettorali III di Bologna, n. 67; di Castel- 
maggiore n, 69, di Schio, n. 491, di Terni, n. 44? 
e di Vicenza, n. 487, sono convocato pel giorno 3 
aprile prossimo, affiché procedano alla elezione dei 
proprii deputati, Occarrendo una seconda votazione, 
essa avrà luogo il giorno 410 dello stesso mese. 

4. Una serie di nomine nell’Ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro, fatte da S. M. il Re con mo. 
tuproprio del giorno 24 febbraio 1870, fra le quali 
notiamo le seguenti : 

A grandi uffiziali: 


Acquaviva Luigi, duca d’Atri, senatore del Regno; 
De Medici Michele, duca di Miranda, gentiluomo 
di camera di S, A. R. la principessa Margherita, 
5. Nomine di cavalieri nell'ordine della Corona 
d’ Italia, 
6. Disposizioni nel personale dell’ordine giudi- 
ziario, 
7. Una disposizione nel Corpo di Commissariato 
della marina militare. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo nell’ Opinione: 
. Il ministro delle finanze e intervenuto iermat- 
tina in seno alla Giunta eletta dal Comitato segreto 
della Camera per il progetto di legge concernente 
l’ esercizio provvisorio. 


— Leggiamo nel Corr. Ztal.: 

È ormai positivo che il visconte di Bauneville 
è partito da Roma perchè richiamato dal governo 
imperiale e che per ora il governo francese non in 
tende tenere rappresentanie diplomatico presso la 
Corte di Ruma. 

Si attende a Roma il rappresentante speciale che 
il governo francese vi manda perchè intervenga alle 
adunanze del Concilio. 


— Il Réveit anvunzia che madamigella di Sin- 
geisen, morta il 10 corrente a Basilea, legò a Ga- 
fibaldi la somma di 300 mila franchi. 


— L’ Osservaiore Triestino reca questi dispacci 
particolari : . 

Vienna, 16 marzo, La Presse d’oggi riferisce: 
L’ inviato italiago marchese Popoli è ritornato qui 
per presentare le sue lettere di richiamo. Circostaa» 
26 d’indole affatto personale lo detersunano a riti- 
rarsi totalmente dalla carriera diplomatica. Come 
suo eventuale successore si nomina, oltre al gane» 
ralo Menabrea, anche il conte Barral. 

Vienna, 16 marzo. L’ufiicialo Gazzetta di Vienna 
reca oggi fa nounna del dirigente la Luogotencnza 
dell'Austria inferiore a Luogotenente della stessa 

rovincia, e del principe Advifo Auersperg a presi. 
dente provinciale del Salisburghese. 


Parigi, 10 marzo, Si annunzia che 1’ Austria ap- 
poggerà In politica della Francia verso Roma, ma 
non manderà alcun inviato al Concilio. 


— Leggiamo nella Gazz. Piemontese: 

Si dite che;-non' potendo la Cimera occuparsi: 
tosto dei progetti finanziari dell’on. Sella, D 
Ja stamperia‘ della Camera chiesto almeno venti 
giorni per la stampa di taoti progetti di legge, 
Sella chiederà che la Camera gli accordî di met- 
tere in esecuzione coll’anno nuovo tutte le sue 


proposte, vo Ù 
Ove la Camera rifiutasse tale autorizzazione, il 


Ministero si dimetterà od interrogherà gli elettori. 


— Il mibistro Sella feca cessara le indennità che 
percepiva Ja Commissione centrale per l'esame dei 
ricorsi contro le tasse sulla richezza mobile e sul 


macinato, - 
Erano, indennità considerevoli: un ‘paio d’ ore di 
oncupazione e delle grasse propine. 
Alcucio consigliava di ridurle, l’ on. Sella le ha 
abolite affatto. 


— Il Corriere di Milano scrive: È 

$i assicura che il principe Umberto e la prioci- 
pessa Margherita verranno a Milano alla fine del 
corr. marzo @ vi si tratterranno i mesi di aprile e 
di maggio, dicoorando alla Villa Reale. 

— Rileviamo dai giornali .che in tutte le città 
del regno fu solennemente celebrata la festa pel 
patalizìo del re e del principe ereditario. 
—_——————————6m66É6______—_@ 
DISPA CCI TELEGRAFICI 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, A7 marzo 


CAMERA DEI DEPUTATI 
+ Seduta del 16 marzo 


Approvasi senza discussione i 59 articoli del pro» 
gotto pei resoconti amministrativi 1858-1859-1860 
delle antiche Provincie, del 1859 per le toscane e 
di Parma e di Modena, e del 1860 per la Toscana 
e per |’ Umbria. 

Spaventa fa considerazioni sopra i conti ammini- 
strativi presentati, sulle loro risultanze e parifica- 
zioni tra quelli della Corte dei Conti, déi ministri 
e dei contabili. Chiede al ministro se può consta- 
tare come la: gestione delle amministrazioni, italiane 
che ebbero non pochi detrattori, sia stata condotta 
con ordine, regolarità e moralità. 

Sella, dopo forniti gli schiafimenti circa il modo 


e la,-data della presentazione dei diversi reseconti, 


dice non avere nella sna esposizione fatto critiche 
di questi conti ammibistrativi che furono trovati re- 
golari ed ordinati ; ma che lamentò, come lamenta, 
il ritardo di varj e-specialmente dei giudiziali, 


SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 16 marzo. 


Discussione del progetto sullo svincolo dei feudi 
nel Veneto, 

Vigliani vorrebbe che lo svincolo fosse fatto in 
conformità alle norme seguite nel 1864 per lo scio- 
glimento dei vincoli feudali in Lombardia. 

Dopo alcune parole di Musio, relatore, 6 Bella- 
vilis, Chiesi, Lauzi e Poggi, la discussione generale 
è chiusa. 

L'articolo 4° è approvato. 


Il 2° rinvisto a dopo la discussione dell’art. 6.°. 


Raeli combatte il terzo comma aggiunto dall'ufficio 
centrale all’ art. 3°. : 
Chiesi appoggia il guardasigilli. 

. Wienna 16. La Presse annunzia che Pepoli è 
giunto unicamente per presentare le sue lettere di 
richiamo. 

Madrid 16. Oggi ebbero luogo i funerali di 
Enrico Borbone. La tranquillità fu completa. 

(Cortes) Figuerola legge il progetto con cui do- 
manda l'autorizzazione di negoziare i buoni del 
tesoro e it rimanente del Prestito 1868 che trovasi 
nel portafoglio, ed è destinato a pagare i crediti 
che hanno i municipi verso il tesoro. Dice che il 
disavanzo 4868 1869-1870 sarà coperto dal prodotto 
della vendita dei buoni del tesoro. Annunzia che il 
governo venderà le miniere di Riofurto e] Almaden, 
nonchè le saline di Torrevieja. Corre voce che Pu= 
psrazione dei buoni del tesoro fu già realizzata col 
‘Credito di Lione. . 





Notizie seriche 


Udine, 16 marzo 1870. 


Tutta quasi la scorsa otta fu animatissima per le 
piazze di consumo e di produzione importanti. Luo- 
ve non dimostrò da un pezzo pari attività di tran- 
sazioni ed i prezzi ne subirono un’aumento di 3 
a 4 franchi ai kilo..Milano anche questa volta volle 
precudere il consumo ed i suoi prezzi si rialzarono 
quasi nella medesima misura mantenendo la spro- 
porzione che abbiamo segnalata prima di ora; Ecco 
dunque il monvo a cui puossi attribuire la calma 
degti ultimi giorni, i 

Benchè la scarsuà di semente garantisca l’ artico» 
lo da; va rovescio, il troppo spingere le cose non 
è però da consigliarsi, La lezione dell'anno scorso 





avendo | 


«che, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfia...’ 















potrebbe ripetersi pei detentori sroppo ostinati, gise- | 
chò :v ha molia roba accumulata salle piazzo prin». 
cipali enon potrà smaltirii prima che arrivino 16 :10- 
to nuove, x 

Negli ultimi giorni quasi tutte le nostre rima- 
nenze vennero vendutò.6d-a' prezzi: di; favore. fa 
provincia le partite di ‘importanza ancora disponibili 
si fori sli dita; ma = corlemente non 
può dero il criterio alle pretesa,dei, possessori.' 

I prezzi fattisi futon pH #L, 93 a 38.50 per 
+ greggio ‘40/412, 44/13,' 42/45. deneri secondo il 
merito, . : i 
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AR. P 
Rendita francese -31010 
»' italiana H:0)! 
VALORI. DIVERSI: | 
Ferrovie Lombardo Venete 
Obbligazioni! s::-- tu 
Ferrovie Romane:. . 
Obbligazioni 0... isa. 
Ferrovie Vittorio Emanuele, 
Obbligazioni Ferrovie Merid, 
, Cambio sull'Italia . . . 
Credito mobiliare francese 
Obbl. della Regia dei tabacchi 
Azioni » si! 
































‘ Consolidati inglesi . .;. . 
ai. «FIRENZE, 16 marzo 
Rend. lett. 57.60; d. 57.55; — ——,== Oro” 












lett; 20,58; d. 20,57 Londra, lett. (3 mesi) 25.78 —; . :..- 
d. 25,74; Francia lait, (a vista) 103.—; den. 102.90; : 
Tabacchi 464,—; —,— —.=; Prestito. naz, 84.45 ;. 
284.30; marzo 842 =; ‘Azioni Tabacchi 678. 50 


a 677.50 Banca Nazionale. del R. d'Italia —.—=. ‘ 
22330. l ; 

TRIESTE, 46 marzo. 

Corso degli effotti'‘d‘dei Cambi. ; 

i | 8 [ak austriaca” 5 





‘3 mesi” 













IDE LS Tad Tadon 
Amburgo : Pi9L 
Amsterdam ‘ | 
Anversa - >; - 

Augusta 
Berlino i 
Francof, ssM ef 
Londra 3 "| 124,15] 124,35 
Francia 100. franchi 12412] 49.20] -49.25 
Italia 400 lire... {5 47.30) 47.40 
Pietroburgo 100R. dar. |612} — | — ‘ 
Un mese data. LE 
Roma 400 sc. ef. |6 
34 giorni vista 
Corfù e Zante 400 talleri, i — 
Malta 400 sc. mal. | — 
Cosiantinopoli -:400 p.turc.-] — 





Sconto di' piazza--da.5.— va: &'4jf 
». Vienna». 5" Agh ia 4 3h 

. 50 VIENNA” A 
Metalliche 8 per 0g fior. 
deîto intedimaggionov. » (|, :6 
Prestito Nazionale |: > ‘}° 





» delcr. af. 200apstr, » 
Londra per 40 lire ste 
Argento  .;...0., 
Zecchici. imp, 
Da 20 fratichi 













ti “delle. granaglie” 
47, marzo 










Prezzi corren 

praticati in questa 
Frumento 
Granoturco 
Segala ' 
Avena al stajo 
Spelta ..- |. 
Orzo pilato 

»' da pilare 
Saraceno 
Sorgorosso . 
Miglio 
Lopini O... |; 
Lenti Libbre 100. gr. Ve, 
Fagiuoli comuni . |. 

» .carnielli 
Fava . ia. 
Castagne in città lo' stajo » . 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Garente'respo; 

C.. GIUSSANI. Comproprietario,::: 

; ì Crediamo TA A chiamare 

la loro attenzione alle virtù ‘della’ deliziosa Reva, |< 
lenta Arabica dl'da Barry. rotta 

la quale economizza mille volte il suo prezzo in altri n 

rimedìi, e guarisce radicalmente dalle cattive digestioni i 

(dispepsia), gastriche, gastralgie, costipazioni croni-‘ 
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mento, giramenti di testa, palpitazioni, tintinnar 
d orecchi, ‘acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori,-.. 
ardori, granchi e spasimi di stomaco; ògui disòrditie, 
del. fegato, nervi e bile; insonnie, tosse, asma, bron- 
chitide, «tisi (consunzione),: malattie ‘cutanée,  eru- 
zioni, melanconia; deperiménto,. reumatismi, gotta» 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia; sauguè viziato, 
idropisia; mancanza «di freschezza e d’enefgia’ner, 
vosa. Anche è: la migliora. nutrizione -per invigorire.' 
bambini e fanciulli deboli. Lî dettagli più generali ' 
sî trovano niell’anriùnzio: nella. 4.a: pagina di questo ' 
giornale. i, ARGO DOLL . 
Deposito in Udine presso la farmacia Realo di 4. - 
Fitomasi, e presso Giacomo Comuntssati farmacia . 
a $. Lucia, SA 











VUNZI. 


» Petizione preceltiva : pari.data .e.numera 
‘| pere Pagamento, del .capitale d’ it. -lira. 
44668,90 dipendente dal contratto di 
+ | mutuo. 16. dicembre: 1852 ed accessorii, 
|’ gi:che ‘ su.tale petizione gli: fu. deputato. 
uest’ avv. Pietro Domini a 
«fi oui.-dovrà. fa ‘pervenire immedistamente 
«gli opportuni mezzi di difesa, altrimenti 
eeddoveà : attribuire. a s0 stesso. le conse- 
guenzé della propria inazione. 
Dalla R. Pretura 
» slatisana; 2 marzo 4870, 












83, marzo, p. ve, è aperto..il | 
concorso ai seguenti posti: 
) Micstzo” Sirene “a q 
luogo coll’ annod onorario di 1. 500, 
Maestro: elementare in.:Dierico. col. -f:' 
«Pantitioconorario di 1, 600," . -: 
Maestro elementare in. S 
itàuo ‘onofàtto di 1, 500: 
istrai:‘slementare nel capo luogo 
‘anntiò stipendio di .]. 383,34. 
Gli ;aspiraùti nel. termine . suiadicato - 
asini à questo ‘protocollo le :loro 
dstinze!! Gotredate dei: documeni 








La ;R. Pretura di Codroipo:rende noto . 
‘| ‘che. nel giorno 34 -marzo, p; v.. dalle ore 
“Appom. nella: sua .rasidenza 


6 febbraio. 4870: 
rallo VEN * sarà tenuto;jun. quarto esperimento .d’ a- 








Udine! al confronto di Giuseppe Bosma 
assente rappresentato: dàll’avy; Marero; 
nonchè contro Leonardo Gelmi:ed:.altri 
‘creditori inscritti per'lèvendita:deì: beni 
in..calpe.indicati ed_alle seguenti 


* + "Gordisioni: 


‘A, [La vendita dei fondi è-fatta-in> 
e'lotti essìrfarà delibera; a qualunque 


. Il Segretario — 















2. [La venidità--avviene. nello-stato. e’ 
grado : ia cui gli stabili si attroveranno 
al momento della consegnà' com la'ser:' 
vità È pesi inerenti non. inscritti, non 
rispondendo lu'ditta ‘esecatanite per qual: 


! clamo! per=parte:di terzi, £50? . 
1 mappali n. di Pozzo13:14 ven-. 
jmessi all’ incanto per un prezzo 
a superiore a quello assuato dalla 
iudiziale ‘perizia ‘perchè "con quei ‘due ' 
i [verme icomulativamente stimato in- 
altro.n.:16che oggi viene-escasso 
licitazione Jessendo per asta; fiscale... 
|' passata a mani di terzi, | 

‘ ‘4, Ogni oblatore la di e 
cutante dovrà ‘cautare ‘1’ offarta col' dè- 
Posito: del decimo del valor: di stima. 
8. Eotio:20: giorni dalla del 
viàlacquicente versare:il prezz 





lusa là ditta. ese- 











* Si notifica “a Ferd 
«Rigutto: di) Rordenona: assente. d’, ignota: 
dimora, che li Aritgniò e D.r (Pietro fu « 

pGiuseppe Faelli di Arba:-call’ avv. Dir 

pa .prpdussero indi’ 


“positato, Dal “versatzento’ r 
esonerata ‘Ja ditta ’eseotitanté' 
parto ‘in segiiito:ialla igradaatoria; alla ::|: 
quale :epoca verserà la somma che non 
tu] venisse ad essaCassegnala “asiaci 

‘i del:suo credito inscritto... ; coarl 
6. Oltre il prezzo di delibera staran- 

. posa jcatito' del: delibératario-fe prediali: 
d. altri carichi che eventualmente fos- 
ro insolutî; è riguardo ‘poi ‘al 4° Idtto ; 
liberatario;:agcollarsi,Ja..corri- 
sponzione annua perpetua (di .al. 91.43. 
«com iscadenza a 30'6tiobre d' ogiii arino 
«a favpre ‘di Giuseppe q.m-*Domiénico 
Cossio e!.C.ti. nonchè tatti quegli-are- 
tratti iquand’ anche prescritto che prima 
della (delibera fossero ancora 





gatto la petizibne 18 


ravendita 34 ‘agosto. 











‘AR. GU: redigereg il dogtitnenio «cor 

Ja‘ véndita) ol “altrimenti ‘che: 
za luogo" di contratto, 3° 
gli attori di trattenere” 
le sbmine pagate, ‘rifuso 





1.1 sopra il prezzo | 


attori © dedblta!- riell’: odierno: protocollo 

*- verbale, redèstinò pel contradditorio l’auta: 
1 prile p. v. alle ore 9 ant.. 
:.d ordinò I'Xintimazione del simplo della 
« suddetta petizione ‘all’ avv: Dir Alfdasò 
Marchi, che-venne ‘destinato in suo c 
*Fàtore ad actum. 
“Il the st-fa‘noto' ad esso Ferdinando 
°° dRigutto, acciò “possa, volendo comparire 
‘do persona ‘all'aula’ suddetta, o dare in 
fempo utile’ at deputatogli curatore od 
a chi’ sciegliesse in'suo Procuratore, 
-tificandolo alla Pretura, tutte quelle i 
zioni ‘che reputasse “utili alla propria di- 
fesa, poichéaltrimenti‘ dovrà imputare a 
‘ fesso le conseguenze della propria ina- 

6, ? 





i. SI sassegnente alla delî- 
bera compresa'ld tassa’ «di*trasferimento 
e.voltura, starà a carico dell’ acquirente. 
«18, Allorchè il deliberatario-abbia esau-. 


se de Oghi. spesa 















| giudickzione in‘ prop i 
«ia possesso dei fori li‘acquistati. La] ditta 
ésecuianta in caso. di tt 

immissione in poss 
1°. aggiudicazione ip 
all'esaurimento della condizione V. 


|» portate «dal.-seguente 














<.» Lotto .I.. Corpo di fabbricato con bot. 
:teghe in: map. di: Codroipo:ed uniti: al:: 
n. 2777; di'cens,..pert. 0.33 rend. |, 
.|.283.88 stimato iit;.1..9097; , 

È; Lotto-II, Ini.map.-di -Pozzo.i Corpo di 
-Cssal. Loreto: ai n...|. 
«|: 47,48, 4349, 4350 e 49 di cens. port. 
‘.;|; 8.58 rend. I, 439.09, _. 
ciAratorio con viti gelsi ai n. 13, Ab, 
di:pert. 80.08 r. 1. 72:04 fondo zerboso +] ‘* 
al: 272 di pert. 3.87 r. 1, 4.86, pra- 
. tivo al n. 48.di pert. 8,60 r, |. 4.13, 
ud prativò alti n 61, 414, 157 di p, 50.86 
iti di 8.26, :prativo.ai.n. 98;:433, 134, 
«173 di p. 10.30:r. 1 
22) 23, 24,25; 


chi <o-si:affiggai ipossesso e -godimento, calcolando | an- 


‘ nei Iuoghi saliti,- 6,5) inserisci 








. fabbriche ; dette... 











4.55, prativo ai 
; 37 p.:26.80-r. 
77.08, zerbo al. n. 1358 di:p. 0.76 
r.l 4.82, aratorio nudo al 0.;::42. di vp. 
06 r.-1. :8.40, aratorio. arb.: vit. con 
elsi al n.40 p. 45.32:r.-1.:39.43, pra- 
ivo: ai n. .50, 416, 493;p.:6.03 r. 1. 
:8,42, tutti stimati it.: ),'413323,48, 
Il presente si affigga nei luoghi di 





ì mora.. Gio.:-Batta Ballarin 
‘.che Monsignor ‘Canonico Francesco. Ban: 
chieri, rappresentato ‘da quest. avv... 
«:lentinis | produsse::a:; questa;, Pretura -iu 
: confronto di. esso Ballarin.e delli.di; Iui 
fratelli :Francescò, .. Andrea, Marco, Giur 


seppe e sorelle Cristin ed Amalia la.|. 





12 GIORNALE; DI-UDINE 








| metodo .@ s*insarisca per tre volte nel 


lì Giornale «dì: Udine, 
Dalla R..-Pretora 
Codroipo; 9: febbraio 1870. 





Il Reggente 
A. Bronzini 

* Foso'Cano. 

N. 8% 1 
EDITTO. 


Si aveerte che nel 17 luglio 1888 


mbriva în Palma Innocenzo Mei di An- 
cona ed Adelaide Franchini fa G. Batta 


nata a Cumiana, lasciando: diversì og=: 


getti -mobili, all’ amministrazione dei 
quali venne deputato .il Notajo Luigi D.r 
"De Biazià di quì, i 

Si diffida pertanto .chiunque. credesse 
di avere, pretese per. diritto «di eredità, 
‘6'pér legatà, o per crediti, d'-insinvarle 
«a questa Pretura nel termine dì giorni 
20; ‘altrimenti: 1 eredità varrà rilasciata 





all’ autorità. giudiziaria; del'luogo di. de- 


‘«micilio dei’ defonti. 
Si pubblichi come.di: metodo. 
Dalla R. Prèturà © 
Palma, 25" febbraio, 4870. 
It'R. Pretore 
“ZANELLATO 





N. 41930 I 
[EDITTO 

AW A. V. del giorno 45 settembre 

2iX869 di questo R. Tribunale nell'inci- 

“dente per restituzione ‘în‘intiero a’ pre- 
“sentare la scrittura ‘diduplîca‘nella: lite 

promossa colla petizione 48 luglio 1868 

n. 7400 dall’ avv, Tell qual tutore della 
« minorenne «Vittoria Rigo contro G. Batt. 

Santi. gum Pietro di quì; l'avv. Giacomo 
|. Marchi rinunciò al «mafidato conferitogli 
* da quesi’ ultimo. .Resovi ora isente!d’i- 

guotà /dimiora il Santi ‘gli”vence depue 

tato ai.curatore lo stesso avv. ‘Giacomo 

«Marchi, e per:la prosecuzione:'dél con- 
| tradditorio nell'incidente suindicato si 
|, redestinò comparsa all’ A. V. del giorno 

27c'aprile p. v. ora ‘9 ant. 

- Incomberà pértanto al'G. ‘Bat. Santi 
di far pervenite le crédute istruzioni ‘al 
deputatogli enratore ‘o ‘di nominare @ 
far conoscere in itempo ùtilealtro pro- 





curatore, chè lo rappresenti, dovendo in _ 


càso diveîso incolpare: a' se stesso-le* 
‘conseguenze‘délla. propria inazione. ; 
*Locchè si. affigga ‘6 si- phbblichi tome 


«gli: metodo. 


«Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 41' marzo 4870. 
> ni I Roggente 
CarkaRrò . 
6. Vidoni, 





N. 40789 
EDITTO 

Si rende noto, che ‘nel giorno 30 
marzo 4870 dalle orè 40 ant. alle'2 
pom. si terrà in questa .sala pretoriale 
il quarto esperimento d’asta a qualanque 
prezzo ed ai ‘patti 2, 4, 5 e 6 del pre- 
cedente Editto 30° dicembre 1868 n. 
41478 pubblicato nel Giornale di Udine 
418 febbraio 1869 n 42 sull’ istanza della 
signora Giulia Cavedalis Asti, a carico 
della fo Passufetti Anoa q.m Giacomo 
ora rappresentata dali’ erede Michielini 
Giovanni eLL. CC. di Navarons di Me- 
jheni stabili descritti ai lotti 4, 
, 3, 4, 5, 6, del succitato Elilto 31 
‘dicembre 1868, anche alle condizioni 


‘Patto terzo 
La esecotante, ed i suoi rappresentanti 
e gli altri creditori inscritti saranno 
esenti dalli depositi fino a graduatoria 
passata in giudicato, od a convenzione 
fra creditori, ed otterranno frattanto il 


nuo interesse del 5 per cento sul prezzo. 
Dalla R. Pretura 
Spilimbergo, 2 dicembre 1869. 
11 R. Pretore 
‘Rosinato 





Barbaro. 





Avviso 


Il sottoscritto, avendo mandato al 
Giappone un' suo incaricato per l’ espor- 
tizione diretta del SIEWHE BACHI 
verde' annuale, ‘avvérte coloro 


‘‘che desiderasséro idi'-farae acquisto, che 
il deposito, 'è presso il sig. Viezzi 
© in Udine Borgo S. Bortolomio, trattoria 


dell'Angelo. 
GIO. BATTA MANGILLI 
1 di Bergamo. 


> Tipografia Iacop: et Colmegiia» 








ED ATTI GIUDIZIARI! 


iti i ie rici 


È ‘granchi, sparizii ‘ed infiammazione di istomaco, dei: visceri, oguî-< 


al chil. fr. 36; 12 
62.-— Contro vaglia postale. 


seoloso, alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carue, fortifica 10 stomaco, i petto, i netvi 
e le carni. 


in letto tatto l’iaverno, finalmente mi libarai da qureti martori mercè della-vostra meravigliosa 
Revalenta al Cioccolatte. Dato a questa mia guarigione quella pubblicità che vi piace, onde rep- 
dere nota la mia gratitadine, tanto a voi cha al vostro delizioso Cioscolatte, datato di virtù va- 
ramente sublimi per ristsbilire la salnte. 


fazze fr. 56; in tevolette per 12 tazze fr. 2,50. 


presso Giacomo Commessatl farmacia a S. Lucia. 














ZOLFO PER LE VITI 


Anche in quest’ anno il sottoscritto tiene nei proprii magazzini, fuori di Porta Pric- È 
chiuse, un grande deposito di zolfo di doppia provvenienza, cioò siciliano e cesenatico, fi 
TL prezzo della. prima qualità resta fin d ora fissato. a, lira 25 al quintale e quello 8 


«della seconda a lira 28, non compreso il sacco che sarà. restituito g pagato. 
Iî sottoscritto trova superfluo di spendere parole. per persuadere il 


che fu trovato di piena soddisfazione. 


E la stessa Associazione Agraria credette ‘inutile di décidéréi ‘anco in'questtianno, È 
‘| per. maggior guarentigia degli agricoltori, a favore'del sottoscritto, essendocha-le è È 
noto che la qualità è sempre la stessa e chis ‘il giudizio del -pabblico ela prova 


del fato non avrebbero potuto essero migliori. 


La polverizzazione dello zolfo sarà. propriamente impalpabilo ed i consumatori # 
‘ potranno a loro talento òd acquistare .lo' zolfo già macinati o' presenziarne-essi me- 
desimi la macinazione nel molino in Planis sulla via di circonvallazione tra- porta { 


‘ Pracchiuso e porta Gemuna. 
: Widive li 8 Marzo 1870. 
8 Antonio Nardini. 











gACHE DEL PURRIS. 
SEME pAGH DITTA URKESTAN 


LA DITTA ALB." MORET_PEDRONE IN ‘MILANO 


Via Ss. Tomaso N. 6 


ba ricevuto direttamente una piccola partita SEME BACHI, a bozzolo gidllo e bianco 


Stata confezionata a Kiokand nel Turkestan indipendente, ga. 
rantita' originaria, con regolare certificato di pravenienza. i 
Incaricato in UDINE è il sig. Franeeseo Giussani, 
» in PALMA il sig. Nicolò Piali. 26 





< Diamo avviso importantissimo contro le falsifica- 
zioni velenose che si fanno della nostra Revalenta 
Arabica, în parecchie città, e specialinente a Milano, 
‘ Como e Bologna; ad.evitare Ie quati; Invitiamo il pub. 


‘ blico a provvedersi (esclusivamente alla nostra Casa 
‘In Torino, ovvero, ai-nostri depositi segnati In calce al 


‘, presente. annunzio, » . 


Non più Medicine! 
Saluteed energia restituite senza medicinaesenzaspese 
‘mediante la deliziosa farina igienica dead 
LA REVALENTA ARABIGA 
; DU -BARRY:.DI LONDRA Snai Ra 
@uarisce ‘radicalmente le cattiva digestioni.(dispapsie, gastriti), .neuralgie, «stitichezza abituàtà 


amorroidi, giendole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiozza, capogiro, zufotamento'd’ orecchi, * 
LI 


«acidità, più 





ta, ernicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in sempe di gravidanza, dolori, crodezzes 
d isordine del. :fagal i, oe» 
“Drene: mucose. e ‘bile, insorinis, tosse. oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (cn onZiONe, 
eruzioni; adalinconia, deparimento, diabete reumatismo, gotta, febbre, iBteria, vikive povertà 
sangue,;idropisia, sterilità, fiusso bianco, i pallidi coloft,-manéinsa di ‘frdschiaza ed'evergia:: ‘Essa 
é puse Ù pirrobaranta pei fanciolli duboli.e ‘per:le parsone di ogni'età, formando buoni muscoli & 





!| t0desza i 
‘ Economisza 50 polte-jl suo presso în altri rimedi, e costa: meno di un. cibo ordinario 


Estratto di 70,000 guarigioni 


Cura n185,184. Prunetto (circondario di Mondovi), ij 24 ottobre 1866, 
+,» + «+ La:posso sssicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalemta, non'sent> 
più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anpi. 
Le mie-gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro- 


1 busto come a 30 anni, Jo mi sento insomma ringiovanito, 6 predico, confesso, visito aramalati 
faccio viaggì a piedi, stche lunghi, e sentomi chiara Ia mente @ fresca la memoria, 


7 


D.. PIRTRO CASSBLLI, ‘daccalsuresto in «teologia ‘ed arciprete di Pronetto. . 

Milano, 5 aprile; 
L'uso della Revalenta ‘Arabica da Barry di Londra giovò in modo eflicaciszimo alla soluté 
di mia moglie. Ridotta, per: lent» ed iosistente iufismmaziona dello stomaco, a non poter mae 
supportare alcon cibo, frovò.ne'la Reyslenta quel solo che potè da principio tollerare èd în seguito 
facilmente digerire, guntare, ritornando par essa da uno stato di ‘salute veramante inquietante, ad 
un normale benesegre di sufficieoto e continuata prosperità. MARIBTTI CARLO, 


Pregiatissimo Signore, Trapari (Sicilia), 48 aprito. 1898, 

Ds vem” anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e belioso; da ofta 
anni poi da un forte palpito al cuore, eda straordinaria goufiezza, tanto che non poteva fare: pl 
passo nè salire ua solo gradian; più, era tormentata de diatarne insonnia @ da contivnata men- 
canza di respiro, che la rendevano incapic- al più leggiero lavoro dennesco ; l'arte m-dica nin 
he mai poruto giovare; ora facando uso delle vostra Nevalenta Arabica in ‘nette giorni sparita 
sus go: fl aza. dorme tutte le notti intiero, fa le gue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi che 
in 65 giorni che fa uso delta vostra deliziosa fsrina trovss. perfetta.nente yuarita. A ggradite 
signore, i sensi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo servitore 

, ATANASIO.LA BARBERA, 
Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 84, 
e ® via Oporto, Torino: 
La scatola del peso di #4'chil, fr. 9,50; 4/2 chil. fr. 4.50; chil..fr.8;.2chil. e 41? fr. 17,50 
di fr. 65, Qualità doppia: 1 lib. fr, 40.50; 2 lib. fr. 18; S lib, fr. 38; 101id.fr 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
IN POLVERE ED INg TAVOLETTE . 
Da Fappellito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema mu- 


Pregistissimo signore, Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamrpto di orecchie, 8 di cronico renmatizmo da farmi .ataro, 


Con tntta stima mi segno i] vostro devotirzimo Francesco Braconi, sindaco, 
In polvere per 42 tazze fr. 2,50; id. per 24 tazze fr. 4,50; id. per 48 tazze fr, 8; per 23% 


DU BARRY e C.°, 2 Via Oporto, Torino. 
Depositi: a Udine presso la Farmacia Reale di A. Filippuzzi, e 


A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampirons. 
A Ceneda: presso Luigi: Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista, 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 

A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista, 

















pubblico: della | 
buona qualità e genuinità. del medesimo, essendo quello stesso degli anni decorsi, È 
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